
“La misericordia di Dio trasforma
il cuore dell’uomo e gli fa speri­
mentare un amore fedele e così
lo rende a sua volta capace di
misericordia.
È un miracolo sempre nuovo che
la misericordia divina si possa
irradiare nella vita di ciascuno di
noi, motivandoci all’amore del
prossimo e animando quelle che
la tradizione della Chiesa chiama
le opere di misericordia corpora­
le e spirituale.Esse ci ricordano
che la nostra fede si traduce in
atti concreti e quotidiani, desti­
nati ad aiutare il nostro prossimo
nel corpo e nello spirito.Davanti
a questo amore forte come la
morte (cfr Ct 8,6), il povero più
misero si rivela essere colui che
non accetta di riconoscersi tale. 
Crede di essere ricco, ma è  in
realtà  il più povero tra i poveri.
Egli è  tale perché  schiavo del
peccato, che lo spinge ad utiliz­
zare ricchezza e potere non per
servire Dio e gli altri, ma per
soffocare in sé  la profonda con­
sapevolezza di essere anch’egli
null’altro che un povero mendi­
cante.Tanto maggiore è  il pote­
re e la ricchezza a sua disposi­
zione, tanto maggiore può
diventare quest’accecamento
menzognero. Esso arriva al
punto da neppure voler vedere il
povero Lazzaro che mendica alla
porta della sua casa (cfr Lc
16,20­ 21), il quale è  figura del

Cristo che nei poveri mendica la
nostra conversione. Lazzaro è  la
possibilità  di conversione che
Dio ci offre e che forse non
vediamo. E quest’accecamento
si accompagna ad un superbo
delirio di onnipotenza, in cui
risuona sinistramente quel
demoniaco «sarete come Dio»
(Gen 3,5) che è  la radice di ogni
peccato. Tale delirio può  assu­
mere anche forme sociali e politi­
che, come hanno mostrato i tota­
litarismi del XX secolo, e come
mostrano oggi le ideologie del
pensiero unico e della tecnoscien­
za, che pretendono di rendere Dio
irrilevante e di ridurre l’uomo a
massa da strumentalizzare.
Possono attualmente mostrarlo
anche le strutture di peccato col­
legate ad un modello di falso svi­
luppo, fondato sull’idolatria del
denaro, che rende indifferenti al
destino dei poveri le persone e le
società  più ricche.
Qeste chiudono loro le porte,
rifiutandosi persino di vederli.
Per tutti, la Quaresima di questo
Anno Giubilare è  dunque un
tempo favorevole per poter
finalmente uscire dalla propria
alienazione esistenziale grazie
all’ascolto della Parola e alle
opere di misericordia.
Le opere corporali e quelle spiri­
tuali non vanno perciò  mai
separate. È infatti proprio toc­
cando nel misero la carne di

Gesù crocifisso che il peccatore
può  ricevere in dono la consa­
pevolezza di essere egli stesso
un povero mendicante.
Attraverso questa strada anche i
“superbi”, i “potenti” e i “ricchi”
di cui parla il Magnificat hanno la
possibilità  di accorgersi di esse­
re immeritatamente amati dal
Crocifisso, morto e risorto anche
per loro. Solo in questo amore
c’è  la risposta a quella sete di
felicità  e di amore infiniti che
l’uomo si illude di poter colmare
mediante gli idoli del sapere, del
potere e del possedere.
Resta sempre, però , il pericolo
che, a causa di una sempre più
ermetica chiusura a Cristo, che
nel povero continua a bussare
alla porta del loro cuore, i super­
bi, i ricchi ed i potenti finiscano
per condannarsi da sé  a
sprofondare in quell’eterno abis­
so di solitudine che è  l’inferno. 
Non perdiamo questo tempo di
Quaresima favorevole alla con­
versione! 
Lo chiediamo per l’intercessione
materna della Vergine Maria,
che per prima, di fronte alla
grandezza della misericordia
divina a lei donata gratuitamen­
te, ha riconosciuto la propria pic­
colezza (cfr Lc 1,48), ricono­
scendosi come l’umile serva del
Signore (cfr Lc 1,38)”.

Il vostro Vicario
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Quaresima: conversione e solidarietà
Nel messaggio di Papa Francesco per la quaresima dell’Anno Santo, l’invito a riscoprire la forza tra­
sformante della misericordia per una vita ricca di azioni misericordiose.
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Estate, vacanza e consapevolezza
Le vacanze estive non devono diventare solo un momento di svago ma anche occasio-

ne di recupero dei valori fondanti della nostra vita nella natura.

Le vacanze e il tempo estivo permettono a molti di vi-
vere a contatto con la natura al mare ,in montagna, in lo-
calità splendide per paesaggi e bellezze naturali. Questo 
può diventare occasione anche di riflessione?
Papa Francesco nella recente Enciclica” Laudato si’,-
sulla cura della casa comune”, da non considerarsi una 
romantica dichiarazione sull’ambiente, ne una sorta di 
manifesto ambientalista, 
propone una seria riflessio-
ne in esplicita coerenza con 
il pensiero dei Papi prece-
denti.
A ben guardare, la realtà che 
ci circonda può instillarci un 
certo pessimismo. Stiamo 
da anni trattando male il pia-
neta e le conseguenze sono 
sotto gli occhi di tutti. Ma il 
Papa ci dice che ”la speran-
za ci invita a riconoscere che 
c’è sempre una via di uscita, 
che possiamo sempre cambiare rotta,che possiamo sem-
pre fare qualcosa per risolvere i problemi” (n. 61).  E questo 
in una visione globale sull’ambiente, nella prospettiva di 
una “visione integrale”con l’attenzione all’ambiente, alle 
persone, soprattutto ai più deboli.
 Non ci siamo ancora resi conto a sufficienza che la terra 
è la nostra casa, la nostra famiglia. La nostra sorte è le-
gata a quella del pianeta perchè siamo parte di un ecosi-
stema complesso e fragile. Stravolgere, depredare e di-
struggere la natura è un danno che facciamo a noi stessi 
e agli altri. È come se a casa nostra cominciassimo a to-
gliere le colonne interne per avere più spazio o a bruciare 

le travi del solaio per scaldarci o vendere le fondamenta 
per ricavare denaro…: prima o poi della nostra casa re-
sterà solo un cumulo di macerie e noi sotto di esse.
 Dice Papa Francesco: “La sfida urgente di proteggere la 
nostra casa comune comprende la preoccupazione di uni-
re tutta la famiglia umana nella ricerca di uno sviluppo so-
stenibile e integrale, poiché sappiamo che le cose possono 

cambiare. Il Creatore non ci 
abbandona,non fa mai marcia 
indietro nel suo progetto di 
amore, non si pente di averci 
creato. L’umanità ha ancora 
la capacità di collaborare per 
costruire la nostra casa co-
mune”. Questo compito ,ci 
ricorda il Papa, non riguarda 
solamente noi cristiani, ha 
una dimensione che prece-
de e che è semplicemente 
umana, riguarda tutti. È il cu-
stodire l’intero Creato, la bel-

lezza del Creato, come ci viene detto nel libro della Genesi 
e come ci ha mostrato san Francesco: è l’avere rispetto 
per ogni creatura di Dio, e per l’ambiente in cui viviamo.
Nella parte finale dell’Enciclica il Papa auspica una vera 
e propria “conversione ecologica”e invita ad operare un 
cambiamento dal basso degli “ Stili di vita” per avere cura 
del creato con piccole azioni quotidiane,a partire dalla 
famiglia, che è il luogo della formazione integrale della 
persona e dell’esercizio delle virtù.

Buone vacanze a tutti!
Il vostro Vicario
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CHIESE IN PARROCCHIA
Parrocchiale di San Martino – Piazza della Chiesa
Cappella Istituto De Pagave – via Lazzarino/via delle Grazie
Chiesa Di San Bernardo – via Galvani 41
Chiesa Di Papa Giovanni – via Gnifetti 11/D

UFFICIO E CASA PARROCCHIALE
Signor Vicario: Via Pasquali 6 – tel 0321.612240 – fax 0321.394763
Orario uffici: ore 9,00-10,00 / 18,30-19,30 (escluse vigilie e festivi)

ORATORIO SAN MARTINO
Segreteria oratorio e Coadiutori: via Agogna 8a/10
tel. 0321 397503 – fax 0321 680172 – email: osm.oratorio@gmail.com
ANSPI – ACLI – Sanmartinese: via Agogna 8a/10
tel. 0321 397503 – fax 0321 680172
Centro di ascolto e San Vincenzo: via Agogna 8a/10 
tel. 0321 680173 – fax 0321 680172 o 0321 394763

BATTESIMI: Ogni prima domenica del mese, previa preparazione.

ORARIO SANTE MESSE (dal 1° settembre al 30 giugno)
FERIALI
San Martino............ore 8,00 / 18,00	 Istituto De Pagave...ore 9,00 (mar e ven)
San Bernardo.........ore 17,00	 Papa Giovanni........ore 17,00
PREFESTIVE (sabato e vigilia delle solennità di precetto)
San Martino ...........ore 18,00	 San Bernardo..........ore 17,00
Papa Giovanni.......ore 17,00
A San Martino, in Avvento e Quaresima, ore 15,00 secondo calendario specifico.
FESTIVE (domeniche e solennità di precetto)
San Martino............ore 8,00 / 10,00 / 11,30 / 18,00	 Istituto De Pagave...ore 9,00
San Bernardo.........ore 9,00 / 10,30	 Papa Giovanni........ore 10,45 / 19,00

Le S. Messe Vespertine sono precedute dalla recita del Rosario.
La S. Messa delle ore 08,00 feriale è seguita dalla recita del Rosario.
La S. Messa festiva delle ore 18,00 in Parrocchia è preceduta alle ore 17,10 dalla recita del rosario 
e dei vespri, dall’Adorazione e Benedizione Eucaristica.
La Santa Messa delle ore 18,00 in Parrocchia, l’ultimo sabato del mese, viene celebrata in suffra-
gio di tutti i defunti dei quali sono stati celebrati i funerali durante il mese.

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiasanmartinonovara.wordpress.com

•	2 GIUGNO: primo venerdì del mese. 
ore 17 Adorazione Eucaristica

•	4 GIUGNO: festa di S.Bernardo.  
Messa di Prima Comunione alle ore 
10,30 e S. Cresima alle ore 16,30

•	Ore 15,30 celebrazione comunitaria 
del Battesimo in Parrocchia

•	6 GIUGNO: riunione delle catechiste
•	12 GIUGNO: inizio del GREST dal 

tema “Animali fantastici e dove tro-
varli”

•	festa spettacolo del Grest all’Oratorio
•	8 LUGLIO - 14 LUGLIO - campo 

scuola per i ragazzi delle elementari
•	2 LUGLIO: ore 15’30 celebrazione 

comunitaria del Battesimo 
•	15 - 21  LUGLIO: campo scuola per i 

ragazzi delle medie  
•	22 - 29 LUGLIO: campo scuola per i 

ragazzi delle  superiori
•	4  AGOSTO: primo venerdì del mese  

ore 17 Adorazione Eucaristica

•	6  AGOSTO: ore 15,30 celebrazione 
comunitaria del Battesimo 

•	15  AGOSTO: festa della Assunzione 
della B.V. Maria

•	22 - 29 AGOSTO: viaggio proposto 
dalla parrocchia: Gran Tour della Puglia 

IL CALENDARIO
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Tempo di cambiamento con le nuove UPM

Nascono anche a Novara  le Unità Pastorali Missionarie,  
un nuovo modo di essere “Chiesa in uscita”

Martedì 23 maggio 2017 si è svolta 
la riunione del Consiglio Pastorale 
Parrocchiale con lo scopo di indi-
viduare ed approfondire le moda-
lità operative che vedono coinvol-
ta la Parrocchia di San Martino in 
un impegno di collaborazione e 
comunione con le Parrocchie di 
Santa Rita e della Madonna Pel-
legrina. Di fatto la Diocesi ha pre-
visto la costituzione delle Unità 
Pastorali Missionarie anche per le 
parrocchie della città di Novara, in 
linea con quanto già previsto per il 
territorio con il documento attua-
tivo del XXI Sinodo Diocesano.
Come si ricorderà, le Unità Pasto-
rali Missionarie (UPM) sono gruppi 
di parrocchie territorialmente vi-
cine e socialmente “omogenee” 
chiamate a collaborare, pro-
grammare e lavorare insieme. Lo 
spopolarsi di alcuni piccoli centri 
e, contemporaneamente, il calo 
delle vocazioni, hanno reso sem-
pre più difficile mantenere vive le 
piccole parrocchie: nasce da que-
sti fattori l’esigenza di riunire più 
parrocchie in unità pastorali per 
“camminare insieme”, senza per-
dere l’identità e la ricchezza di cia-
scuna comunità.
Se da un lato questa scelta può 
facilmente adattarsi alle piccole 
realtà, dall’altro nella città di Nova-
ra esiste l’incognita di una sua fat-
tibilità per comunità parrocchiali 
vaste sia per territorio che per 
numero di abitanti. Il primo crite-
rio della suddivisione in “zone” ha 
lasciato il posto all’istituzione di 
UMP anche in Novara, sia per dare 
omogeneità al territorio diocesa-
no, sia per rendere maggiormente 
efficace la ricerca della comunio-

ne nella condivisione di idee ed 
esperienze.
In quest’ottica, la riunione del 
Consiglio ha affrontato il tema 
della “Parrocchia e unità Pastorale 
Missionaria prospettive di lavoro 
insieme”, con una riflessione co-
mune condotta da Padre Marco 
Canali, parroco di Santa Rita.
È emersa preoccupazione per 
la fattibilità di un progetto ap-
plicato a realtà molto popolose, 
perplessità nella gestione delle 
problematiche inerenti ciascuna 
comunità attraverso una scelta 
di interventi comuni, paura della 
perdita del senso di appartenen-
za alla parrocchia e incertezza 
sulle linee guida “di comunione e 
co-responsabilità” che la Diocesi 
potrà fornire.
Alcuni membri hanno suggerito 
di partire da piccole iniziative che 
vadano a coinvolgere tutte le par-
rocchie unite in UPM e che diven-
tino simbolo e volàno di questa 
comunione, sottolineando l’im-
portanza della reciproca comuni-
cazione e collaborazione.
Di fatto sono state già avviate ini-
ziative in tal senso tra la Parroc-
chia di San Martino e Parrocchia 
di Santa Rita, soprattutto rivolte ai 
giovani con corsi per animatori del 
Grest, con momenti concordati di 
svago (gite, piscina) e partecipa-
zione ai campi scuola.
Padre Marco Canali ha posto at-
tenzione allo spirito di conversio-
ne che tutti devono acquisire per 
poter rendere fattiva questa nuo-
va realtà di “chiesa allargata” e di 
“chiesa in uscita”, ricordando l’e-
sempio e le parole di Don Giusep-
pe Rossi, parroco e martire delle 

nostre valli ossolane, il quale rife-
riva che la parrocchia deve esserci 
sempre per tutti e per tutto e che 
le porte delle chiese devono sem-
pre rimanere aperte. La dimensio-
ne pastorale di una parrocchia, ha 
aggiunto padre Marco attingendo 
alla esortazione di papa France-
sco con Evangelii gaudium, trova 
la sia espressione in una “scelta 
missionaria capace di trasformare 
ogni cosa, perché le consuetudini, 
gli stili, gli orari, il linguaggio e ogni 
struttura ecclesiale diventino un 
canale adeguato per l’evangeliz-
zazione del mondo attuale. La ri-
forma delle strutture, che esige la 
conversione pastorale, si può in-
tendere solo in questo senso: fare 
in modo che esse diventino tutte 
più missionarie, che la pastorale 
ordinaria in tutte le sue istanze sia 
più espansiva e aperta, che pon-
ga gli agenti pastorali in costante 
atteggiamento di “uscita” e favo-
risca così la risposta positiva di 
tutti coloro ai quali Gesù offre la 
sua amicizia”. Tutto questo deve 
avvenire senza l’ossessione dei 
risultati immediati, sopportando 
con pazienza situazioni difficili e 
avverse, o i cambiamenti dei piani 
che il dinamismo della realtà im-
pone. 
Bisogna usare il metodo dei mis-
sionari che prendono iniziative 
o affrontano circostanze difficili 
senza paura della realtà, e nel-
la quotidianità essere attenti alle 
esigenze del prossimo e imparare 
a celebrare e festeggiare ogni pic-
cola conquista. 

Sergio Rudoni
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BREVI DAL BORGOCOM’ERA, COM’È

Come i  “ bravi “ manzoniani

Nel periodo della dominazione spagnola, i cortei nunziali che si recavano alla chiesa  
per sposarsi, si trovarono a dover superare ostacoli naturali o creati dall’uomo.

Come molti sapranno la prima 
chiesa di San Martino fu edifica-
ta  sulla rovine della basilica an-
tica di  San Gaudenzio distrutta 
dagli spagnoli perchè troppo vi-
cina alle mura appena ampliate, 
nell’attuale via XX settembre, 
più o meno dove c’è il bar Basi-
lica ( nelle cantine di casa Bot-
tacchi son ancora conservate le 
basi delle muraglie di sostegno).
Ebbe il titolo di san Martino pro-
prio perchè edificata sui resti di 
una cappella della Basilica che 
era dedicata a questo Santo e 
fu concessa dal vescovo per 
curare i numerosi parrocchia-
ni che abitavano nelle cascine 
della zona. 
La nuova chiesa era comun-
que tanto vicino alle mura che, 
al completamento del proget-

to spagnolo, il fossato cinse la 
città  e la chiesa rimase in un’i-
soletta del fossato circondata 
dall’acqua, raggiungibile solo 
con un’imbarcazione o a gua-
do, fino a che, nel 1650, il vicario 
Mongini ottenne la costruzione 
di una passerella fissa che si di-
partiva da quella più grande che 
serviva per passare da Porta 
Torino.
Anche per la celebrazione delle 
nozze dei borghigiani il corteo 
nuziale poteva così raggiungere 
all’asciutto la chiesa parrocchia-
le dove celebrare il sacramento, 
se non che si misero di mezzo, 
per ostacolare i matrimoni, non 
i “Bravi”manzoniani, ma le guar-
die del dazio che, all’inizio del 
ponte, presso i “rastrelli” (una 
cancellata mobile in legno) fer-

mavano la gente che entrava 
per far loro pagare la tassa del 
dazio sulle merci in entrata.
Queste Guardie, un po’ per 
scherzo e un poco alla ricerca 
di illeciti profitti, cominciarono a 
fermare i cortei nuziali, consen-
tendo l’accesso alla passerella 
solo dopo il pagamento di un 
balzello.
Gli sposi perlopiù pagavano, con 
qualche mugugno, ma alcuni, 
più decisi, si rifiutarono di paga-
re e si lamentarono col Vicario.
Il Vicario di quell’epoca, a diffe-
renza di don Abbondio, non ab-
bandonò i suoi promessi sposi, 
ma scrisse al vescovo di Novara 
una lettera chiedendogli di in-
tervenire in loro difesa.
il vescovo di Novara si trovò così 
in un forte imbarazzo perchè, 
per motivi “politici” la guarni-
gione militare non avrebbe mai 
ammesso l’infrazione alle rego-
le e d’altronde era inammissibi-
le che l’amministrazione di un 
sacramento fosse impedita dai 
soprusi della soldataglia.
Pensa che ti ripensa , alla fine 
il vescovo trovò la geniale so-
luzione; inviò infatti al vicario 
di San Martino una speciale di-
spensa episcopale che lo auto-
rizzava a celebrare i matrimoni 
dei borghigiani
non solo nella parrocchiale ma 
anche nelle altre chiesette del 
Borgo eliminando così il biso-
gno di passare sul contestato 
ponticello.

Luigi Simonetta

La festa di fine anno

Nonni e genitori sotto il tendone dell’oratorio con i bambini  
dell’Asilo Mater Gratiae per la festa di fine anno 

L’anno scolastico 2016/17 è qua-
si al termine per ogni ordine di 
scuola, ad eccezione delle scuole 
dell’infanzia che chiudono a fine 
giugno; ma nello specifico del-
la nostra scuola Mater Gratiae ci 
sarà un prolungamento fino al 21 
luglio, avendo in programma an-
che il Centro Estivo per una cin-
quantina di bambini.
Si tratta di un servizio che la scuo-
la offre alle famiglie, in modo par-
ticolare per quelle in cui i genitori 
sono ancora impegnati col lavoro 
e la prospettiva delle sospirate e 
doverose ferie è ancora lontana. 
Si chiede un ulteriore impegno a 
tutto il personale, che comunque 
accetta di buon grado, dimostran-
do grande senso di responsabilità 
e di dedizione al proprio lavoro e 
affezione al Mater Gratiae.
Avviandosi a conclusione il percor-
so didattico, si stanno realizzando 
quelle attività specifiche di questo 
periodo.
La foto di classe non può man-

care a futura memoria del tempo 
trascorso serenamente in questa 
scuola, magari richiesta in più co-
pie per rendere felici anche i non-
ni che tanto si prodigano per i loro 
adorati nipotini.
Il culmine degli eventi è comunque 
sempre la festa con le famiglie.
Ogni anno si organizza in modo 
diverso per cercare di sorprende-
re gli spettatori. Questa volta si è 
scelta la tensostruttura annes-
sa all’oratorio della Parrocchia S. 
Martino, gentilmente concessa, 
in quanto molto più spaziosa del 
salone della scuola, e pertanto è 
stato possibile invitare più ospiti. 
Infatti l’invito è stato indirizzato 
non solo ai genitori come d’abi-
tudine, bensì anche ai nonni che 
hanno dimostrato di aver gradi-
to, essendo intervenuti numero-
sissimi. Lo spettacolo intitolato 
“Girotondo intorno al mondo” ha 
visto coinvolti i bambini di tutte le 
quattro sezioni che si sono esibiti 
in canti, danze e recitazione rela-

tivi a luoghi dei cinque continenti.
La parte più commovente è sem-
pre quella conclusiva, nella quale 
vengono consegnati tocco e di-
ploma ai bambini che passeranno 
alla primaria, non dimenticando di 
inviare un saluto canoro alla loro 
maestra e ai piccini della Prima-
vera che entreranno al loro posto.  
Un prelibato rinfresco totalmente 
preparato dal nostro personale au-
siliario ha concluso degnamente 
l’incontro.
La nostra scuola vuole finire l’an-
no scolastico con il botto, inau-
gurando una collaborazione con 
l’Associazione Italiana Insegnanti 
di Geografia legata all’Università 
del Piemonte Orientale. Come 
avvio le sezioni dei mezzani e 
dei grandi parteciperanno ad un 
originale gioco dell’oca a sfondo 
geografico come sintesi del pro-
gramma 2016/17 “Un banchetto 
mondiale”.
Per il futuro…se son rose…fiori-
ranno…  

I bambini dell’Asilo durante la festa Un antico disegno che rappresentava la situazione descritta nel testo
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ORATORIO

Torna il Grest!

Come ogni anno nel mese di giugno i vicini dell’oratorio San Martino verranno allietati  
dal baccano e dalle risate dei ragazzi che parteciperanno al grest. Enjoy! :-)

È praticamente arrivata l’esta-
te, siamo ormai a giugno, manca 
pochissimo alla fine della scuola 
e siamo pronti a partire per una 
nuova avventura del Grest!  
Quattro settimane – da lunedì 12 
giugno a venerdì 7 luglio – di pura 
adrenalina, in cui i ragazzi avran-
no la possibilità di conoscersi, 
crescere nell’amicizia e divertirsi 
attraverso tante attività di gioco, 
di preghiera, di riflessione.
Ogni anno poi il Grest ha un tema, 
un filo conduttore: quest’anno 
sarà il racconto di “Animali fanta-
stici e dove trovarli”: aiuteremo il 
giovane mago Newt Scamander 

a rintracciare le creature fanta-
stiche del mondo magico!
Ma il divertimento non è tutto: 
grazie a dei laboratori curati da-
gli animatori i bambini e i ragazzi 
avranno la possibilità di mettere 
alla prova le loro capacità e di mo-

strarle a tutti in occasione della 
tradizionale Festa del Grest di Ve-
nerdì 30 giugno.
Saranno quattro settimane indi-
menticabili in cui si alterneranno 
momenti di  gioco libero o orga-
nizzato a momenti di laborato-
rio, attività e riflessione durante i 
quali, sotto la guida attenta degli 
animatori, i bambini impareranno 
tante cose nuove, ma soprattut-
to cresceranno nell’amicizia tra 
di loro e con il Signore. Ragazzi, 
Newt e le sue creature magiche vi 
aspettano,

Patrick Stangalini

L’album ricordo delle 

Prime Comunioni e Cresime 
a San Martino e San Bernardo 

Le celebrazioni della Messa delle Prime Comunioni e delle Cresime della 
nostra parrocchia si sono svolte nelle domeniche del 14 e 21 maggio a San 

Martino e il 4 giugno a San Bernardo. Un momento di grande partecipazione 
che ha coinvolto circa 200 ragazzi e le loro famiglie: eccovi tutte le foto! 

Aiuto allo studio in oratorio

Tra le attività della Caritas Parrocchiale particolare attenzione è data all’aiuto culturale 
dei ragazzi che si sviluppa con l’attenzione al singolo nel doposcuola.

Sono ormai otto anni che pres-
so il nostro oratorio si organiz-
za un’attività di aiuto allo studio 
rivolta in modo particolare agli 
alunni della Scuola Secondaria 
“Pier Lombardo”. Grazie alla di-
sponibilità di una decina di vo-
lontari adulti - insegnanti in pen-
sione - e, negli anni scorsi, anche 
di alcuni studenti delle Scuole 
Superiori è stato possibile or-
ganizzare, a partire dalla metà 
di novembre fino a maggio per 
due volte alla settimana, degli 
interventi di sostegno scolastico 
per affiancare quegli alunni che 
incontrano difficoltà nell’orga-
nizzazione dello studio o nell’ap-
prendimento di materie lettera-

rie, linguistiche e matematiche.
Questa attività è stata avvia-
ta a partire dall’anno scolastico 
2009-2010 a livello cittadino 
con la partecipazione di diversi 
oratori e di numerosi volontari, 
andando così incontro alle ne-
cessità degli alunni e delle loro 
famiglie, a partire dalla segna-
lazione effettuata dalle stesse 
scuole. 
Nell’arco di questi anni la fisiono-
mia degli alunni che a San Mar-
tino hanno usufruito di questo 
aiuto è cambiata molto: nell’an-
no appena trascorso su 12 alun-
ni accolti in Oratorio solo due 
sono italiani, gli altri di origine 
straniera: alcuni appena arrivati 

nel nostro paese necessitano di 
una prima alfabetizzazione, per 
tutti gli altri è indispensabile un 
ampliamento della conoscen-
za lessicale dell’italiano per af-
frontare lo studio delle diverse 
materie.I volontari cercano di 
creare un clima di accoglienza e 
collaborazione, molto apprezza-
to dall’utenza, i risultati di questa 
attività però dipendono sempre 
dall’attenzione e dall’impegno 
degli  alunni stessi.
L’esperienza si può definire po-
sitiva e si ringraziano tutti i vo-
lontari per la disponibilità e per 
la loro preziosa sensibilità edu-
cativa.

Maria Chiara Corbetta

Catechisti:
Patrick Stangalini
Chiara Petagine

Cresimandi:
Sofia Bossi 

 Elisa Cantoni
 Celeste Cavallini 

Emanuele Concina 
 Giorgia Galluzzo
Viola Granvillano

Chiara Greco

 Fabrizio Iato
Giulio Imbruglia, 

Martina Miche Iuganu
Benedetta Labate

Viola Nguyen Thieu-May
Mattia Sperduto
Giacomo Spirito

CRESIMA DI SAN BERNARDO
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Catechisti:
Cannazza Beatrice

Baj Andrea
Ciotola Cristina

Cabrera Rodolfo
Valendino Dario
Nasta Gabriele
Rragami Aurora

Danelli Iris
Mabrouk Alessandro

Galasso Gabriele
Giuliani Vittoria

Cresimandi:
Faragò Maria Stella
Gambaro Matteo

Hysaj Sara
Iellamo Maria Vittoria

La Falce Andrea
Leone Vito

Omodei Salè Davide
Pagani Nicolò

Peperoni Cedeño Mattia F.
Pugliese Giulia Mariavittoria

Trezzolani Giorgia
Apruzzese Arianna

Apruzzese Luca
Bernardi Alessandro

Canazza Stefano
Chiefa Mattia

Condemi Lorenzo
Fornaroli Stefano

Montefusco Beatrice
Morichetti Gabriele

Pescio Vittorio
Rabozzi Matteo

Vittori Aurora
Barbera Marco

Bolognino Luca
Brussino Camilla

Callini Melaku Andrea
Durante Martina

Fasani Filippo

CRESIMA DI SAN MARTINO 
Floridi Arianna
Fracassi Gloria
Fracassi Maria

Lazzeroni Letizia
Mazzitelli Samira
Miraglia Umberto
Negri Margherita

Prone Vittorio
Rogna Giacomo
Benyacar Sarah

Brocchetto Gabriele
Brunoro Francesca

Casarotti Irene
Conagin Riccardo

Costa Martina

Fanelli Rebecca
Groppetti Mauro

Marcon Mattia
Matti Alice

Monesi Marta
Nerini Molteni Linda

Pagliarini Edoardo
Pandolfi Tommaso
Pozzato Leonardo

Sammartino Aurora
Signorelli Filippo

Tomasoni Denise
Torricelli Vittoria

Averna Emanuele
Baroli Mattia

Capucci Lorelay
Cerasoli Micaela

Cicale Emma Maria
Danelli Michele

Dell’Agnello Giulia
Di Stefano Sara

Gambaro Maddalena
Linetti Giorgia

Marotta Michela
Novati Elisa

Petagine Giorgia
Sacchi Helena

Uglietti Claudia Maria
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Catechista: Righetti Eleonora

Bertani Federico, Caccia  An-
drea, Camaggi Sofia, Conagin 
Virginia, Gabanella Samuele, 
Gallinotti Achille, Gentile Mar-
co, Modino Gabriele, Righetti 
Lorenzo

Catechista: Rizzo Gianluca 
e Maragnani Daniela

Bertolone Sofia, Buchich Bri-
gitta, Colangelo Tommaso, 
Crespi Beatrice, Di Bella Elisa, 
Faretra Aurora, Fava Simone. 
Giordano Giacomo, Guatteo 
Caterina. Magnani Mattia, 
Marinacci Marco, Mile Giulia, 
Moscoso Canchanya Patrick 
Arthur, Pinto Fabio, Silvestro 
Adriana Olga, Terzi Marco, 
Vannucci Andrea

Catechista: Goretti Lorenza

Agostinelli Vittoria, Corsi Laura, 
Fanello Vittoria, Filippone Nicolò, 
Giudice Anna, Giuffrida Giacomo,
Lualdi Alessio, Staurenghi Tomma-
so, Vecchi Susanna Adriana

Catechista: Giudice Adelaide e Saliceti Caterina

Beltrami Rebecca, Boero Maddalena, Brusoni Da-
vide, Carden Vittorio Eoin, Concina Giorgio, Con-
sole Isabella, Faragò Giulia, De Griffi Gaia, Fioren-
za Beatrice, Geddo Leonardo, La Vitola Federica, 
Maggiolo Francesca, Mancini Alessia, Moro Satya, 
Peperoni Cedeño Elisa, Pillisio Melissa, Ragusa 
Giada, Snaiderbaur Alice, Torricelli Isabella



VITA PARROCCHIALE VITA PARROCCHIALE

12 13

Catechista: Praticò Giuseppina

Avanza Pietro Leone, Bab-
bini Chiara Maria, Baiamonte 
Giulia, Bessi Riccardo, Floridi 
Marina, Negri Francesco, Ne-
gri Giacomo, Peroni Marco, 
Perugini Rebecca

Catechista: Guidetti Marina

Norma Carraro, Alessandro Cavallini, Zoe Ce-
rami, Kevin Daluiso, Mattia Ferrando, Rachele 
Ferraris, Francesca Maria Fiore, Giorgio Maria 
Frisa, Matilde Migliaretti, Francesca Pivetta, 
Gabriel Priolo, Alberto Raffa, Agnese Spirito, 
Davide Trucco

Catechista: Scudiere Rossana

Barbera Martina, Brusati Vittoria 
Yume, Bussi Sofia, Camana Diego, 
Genoni Gaia, Giovini Marta Maria, 
Locati Alberto, Maggiorini Matteo, 
Manfredi Viola, Nai Oleari Martina, 
Nicodano Leo, Pagani Greta, Pre-
gnolato Gioele, Trezzolani Arianna

Catechista: Quaglia Maria Rosa

Badiglio Valerio, Borzoni Nicolò,Capobianco Fe-
derica, Caramaschi Teo, Costa Camilla, Incampo 
Christian, Luongo Serena, Maccari Emma, Mauri 
Emma, Migliorati Martina, Molfetta Beatrice, No-
tonica Chiara, Perna Nadia, Viana Arianna
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ATTIVITÀ SPORTIVE

Lo Sport in Parrocchia

SANMARTINESE:
Il mese di maggio appena conclu-
sosi ha portato in casa “Sanmarti-
nese” conferme e novità.

PER IL SECONDO ANNO  
ANCORA SALVI

Domenica 21 maggio in quel 
di Verbania, sul sintetico misto 
erba del ”Carlo Pedroli”, i ragazzi 
in “Viola”, hanno riconfermato la 
presenza per la prossima stagio-
ne in Prima Categoria Regionale 
aggiudicandosi con un eclatante 
5 a 0 la gara di play-out che li ve-
deva affrontare la Voluntas Suna, 
sconfessando, così, la classifica 
finale del campionato che vedeva 
i lacuali avanti di cinque punti quin-
di…. un gol a punto!!  “ Sono molto 
contento - dice Mister Merzoni - 
del risultato ottenuto, chiesto a lu-
glio dalla società, anche per la re-
altà in cui sono entrato e che mi ha 
accolto al meglio e con un proget-
to chiaro: creare una vera e pro-
pria famiglia che cresca insieme, 
un passo alla volta. Grazie ancora 
– conclude – ai ragazzi che mi han-
no dato tanto, seguendomi passo 
dopo passo credendo in me”.

TORNEI GIOVANILI 
Iniziamo con i più piccoli. La for-
mazione dei 2010 dopo aver  vinto 
il Torneo di Arconate il 1° maggio, 
sospeso per la pioggia, in base 
alla classifica stilata da tutti gli al-
lenatori rispetto alla qualità di gio-
co espresso, si sono comportati 
ottimamente (vincendo 6 partite 
su sette) a Robbecchetto dome-
nica 21 maggio e si sono imposti 
nel Torneo “Mantovani” a Novara 
aggiudicandosi la finale sull’O-
limpia per 5 a 4. A seguire i 2009, 
vittoriosi anche loro nello stesso 
torneo novarese imponendosi in 

finale sulla Sparta (4 a 0), hanno 
anche ottenuto ottimi risultati nel 
“Memorial Canova” a Occhieppo 
(14 maggio) ottenendo 4 vittorie e 
due pareggi nelle sei partite dispu-
tate ed il quarto posto a Gargallo 
sabato 20 maggio. I 2008, invece, 
hanno conquistato un secondo 
posto nel torneo “Miladani” ed un 
terzo in quello di Gattinara dispu-
tato domenica 21 maggio. Per 
quanto riguarda i Pulcini oltre la 
terza piazza ottenuta dalla forma-
zione dei “2007” a Biella bisogna 
sottolineare le vittorie dei 2006 
nelle manifestazioni organizza-
te a Gaglianico, Gozzano e quella 
ottenuta nel Trofeo”Balossini” in 
cui nel girone finale hanno avuto 
la meglio su Juventus Club (3-0) e 
Edelweiss (2-1). Infine il successo 
degli esordienti 2004  nella ker-
messe di Gattinara di inizio mese.

COLLABORAZIONE  
CON SUNO FCD 

“La volontà di aggiornarsi, sen-
za stravolgere la propria identità, 
ha portato l’A.S.D. Sanmartinese 
Calcio – sottolinea il presidente 
Corrado Cusaro -  alla collabora-
zione con il Suno F.C.D. Non con-

tattare ma essere contattati da 
realtà così importanti è testimo-
nianza dell’ottimo lavoro, aggre-
gativo e tecnico, svolto negli ulti-
mi anni per cui mi sento in dovere 
di ringraziare il Vice-presidente 
Stefano Spirito ed il responsabile 
del settore giovanile Paolo Ber-
taggia”. L’entourage societario 
si allarga di giorno in giorno con 
l’accoglienza tipica di una fami-
glia che, in accordo con l’Inter, nei 
prossimi anni, seguirà corsi di ag-
giornamento per entrare in un’ot-
tica diversa, essere al passo con i 
tempi e affiancare al divertimento 
una professionalità sempre mag-
giore con al centro sempre loro, 
i bambini, con la convinzione e la 
volontà di imparare a crescere e 
farlo insieme. “L’idea è nata – pre-
cisa Mattia Rolfo presidente Suno 
FCD - dalla nostra volontà, sup-
portata dall’F.C. Internazionale 
Milano di avere una collaborazione 
nel cuore di Novara al fine di poter 
vivere uno scambio di opportuni-
tà tra quelle offerte dalla città e la 
competenza ed esperienza calci-
stica che noi proponiamo. 

Gigi Grazioli

Offerte
“Abbiamo bisogno della preghiera 
e di condividere in qualche modo 
la povertà per vedere Cristo nei 
poveri.”      

(Madre Teresa di Calcutta)

Euro 100 funerale di Avoga-
dro Luigi; 100 in memoria di 
Matilde Frattini; 80 funerale di 
Quargnul  Bruna; 100 in me-
moria di Ferrari Giovanna; 100 
funerale di La Falce Leonardo; 
80 funerale di Brusatori Am-
brogia; 80 funerale di Pisani 
Dina; 100 funerale di Miladano 
Arcangela; 190 i condomini in 
memoria di Baldi Eugenio; 80 
funerale di Galimberti Luciano; 
20 Battesimi; 50 in memoria di 
Crepuscolo Gianni; 80 funerale 
di Paracchini Maria Giovanna; 
3000 in memoria di Paracchini 
Maria Giovanna; 100 funerale 
di Tacconi Cesare; 80 funerale 
di Sala Giovanna; 250 funerale 
di Marcoli Ezio; 80 funerale di 
Poletti Giovanni; 80 funerale di 
Toscani Carlo; 160 i condomini 
in memoria di Tacconi Cesare; 
100 funerale di Piccinini Rosa; 
50 in memoria di Canetta Car-
lo; 100 in memoria di Ariatta In-
vernizzi Giuseppina; 100 fune-
rale di Cremonese Milena; 200 
funerale di Ravizzoli Piera;  50 
in memoria defunti fam. Scevo-
la; 300 Matrimonio; 160 Batte-
simi; 100 funerale di Proverbio  
Carlotta; 150  N. N.; 30 funerale 
di Rubinato Lino; 150 funerale 
di Benelli Laura; 300 in memo-
ria di Vizzotto Giorgio; 500 in 
memoria di Ferrari Gianpaolo; 
200 50° di Matrimonio; 80 fu-
nerale di Torgano Imelde; 200 
funerale di Caprino Silvana; 80 
funerale di Stasi Silvia; 80 fu-
nerale di Villa Terenzio; 250 in 

memoria di Villa  Terenzio; 70 in 
memoria di  Pezzimenti  Dome-
nico; 20 in memoria di  Greco 
Egidio;  200 Battesimo; 150 N. 
N.; 150 funerale di  Favergiotti 
Maria Antonia; 50 funerale di  
Ruiu Vincenzo; 50 in memoria 
di Capra Dante; 50 in memo-
ria defunto Ferri  Baldassarre; 
20 funerale di  Mortari  Luigia; 
150 funerale di Bojeri Anna Ma-
ria; 100 funerale di Carbone 
Giovanni; 80 funerale di Falco-
ne Anna Maria; 50 funerale di 
Bellotti Marisa; 50 funerale di 
Alberto Ceselli; 400 in memo-
ria di Monfroni Mariuccia ; 80 
funerale di Monfroni Mariuccia 
; 50 funerale di Paiola Ines; 50 
in memoria di Villa Terenzio; 
80 funerale di De Zuani Laura; 
50 funerale di Pinto Guerrino 
; 80 funerale di Di Seglio Ca-
millo; 200   funerale di Lughi-
gnani  Faustina; 150 funerale di 
Colombo Vincenzo; 200 in me-
moria defunto Marino Leuzzi; ; 
50 funerale di Moschini Dome-
nica; 80 funerale di Sarti Elia-
na; 50 in memoria  di Rizzotti 
Piero; 50 funerale di Moretto 
Adelina; 50 funerale di Manzi-
ni Gaudenzia; 50 in memoria di 
don Giovanni Francone.

Battesimi
“Gesù  fu battezzato non per rice-
vere il perdono dei peccati, bensì 
per donare la grazia divina.”       

(San Cirillo di  Gerusalemme)

MARZO: Di Nunno Nicolò 
APRILE: Giacobini Lorenzo; Vanoli 
Vittoria; Pacileo Giulia; Damiani Ali-
ce; Bellinetti Martina; Caridi Martina; 
Mendosa Coloqui Ivan Alessandro;
MAGGIO: Lefevre Linda; Re Beatrice; 
Giuliani Ginevra; Spina Cloe Anna.

Matrimoni
“Voi mariti amate le vostre moglie 
come Cristo ha amato la chiesa ha 
dato se stesso per lei.”  

(Efeso 5,25)

Rudoni Daniele e Sguanci Elisa; Pa-
rente Giuseppe e Nardelli Serena.

Defunti
“Se speriamo quello che non ve-
diamo, lo attendiamo con perseve-
ranza.”

(Rm 8,25)

Marcoli  Ezio; Avogadro Luigi; Si-
viero Maria; Galimberti Luciano; 
Invernizzi Giuseppina; Notaro 
Francesca; Tacconi Cesare; Toscani 
Carlo Mario; Poletti Giovanni; Sala 
Giovanna; Piccinini Rosa; Cremo-
nese Milena; Spotorno Leda; Raviz-
zoli Piera; Giorcelli Remo; Rubinato 
Lino; Proverbio Carlotta; Favergiotti 
Maria Antonia; Benelli Laura; Pezzi-
menti  Domenico; Mambelli Rober-
ta; Villa Terenzio; Torgano  Imelde; 
Caprino Silvana; Corradi  Giovanni; 
Stasi Silvia ; Greco  Egidio; Falcone 
Anna Maria; Ruiu Vincenzo; Mortari 
Luigia; Bojeri Anna Maria; Carbone 
Giovanni; Erbetta Flora; Bellotti Ma-
risa; Monfroni  Mariuccia ; Ceselli 
Carlo Alberto; Tosetti Vittorio; Pa-
iola Ines; Pinto Guerrino Riccardo; 
De Zuani Laura; Colombo Vincen-
zo; Di Seglio Camillo; Lughignani 
Faustina; Manzini Gaudenzia; Sarti 
Eliana; Moretto Adelina ; Moschini 
Domenica; Zorzato Patrizia; Busso 
Genoveffa; Brusati Angela .

Aggiornato al 31 maggio 2017

OFFERTE E ANAGRAFE

Gli atleti della Sanmatinese



BATTESIMI

APRILE 2016
Giacobini Lorenzo

Vanoli Vittoria
Pacileo Giulia
 Damiani Alice

APRILE 2016
Bellinetti Martina

 Caridi Martina
Mendosa Coloqui  
Ivan Alessandro

MARZO 2016
Di Nunno Nicolò

MAGGIO 2017
Lefevre Linda
 Re Beatrice

Giuliani Ginevra
Spina Cloe Anna


